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il Trent ino è t e r r a ricca di dighe 
costruite pe r scopi idroelettrici , il regola­
men to dighe prevede che ques te opere 
siano uti l izzate anche per fare sì che in 
situazioni come quelle verificatesi negli 
scorsi giorni venga effettuato u n rilascio 
graduale delle acque in modo da impedi re 
danni ; 

per poter adempie re a questo com­
pito i bacini dovrebbero essere man tenu t i 
in p iena efficienza t r ami te per iodiche ope­
razioni di svuotamento dai detri t i e dalla 
sabbia che ne ingombrano porzioni signi­
ficative e li r endono inefficaci nella fun­
zione di pro tez ione e rilascio g radua le 
delle acque; 

ques t 'operaz ione di pulizia n o n viene 
compiuta da mol to t empo o n o n è mai 
s ta ta a t tua ta dalle società p ropr ie ta r i e in 
molti bacini in Trent ino e di conseguenza 
nei casi di precipi tazioni come quel la av­
venuta in ques ta se t t imana si verificano 
fuoriuscite dei fiumi dagli argini da l m o ­
mento che le dighe non sono più in g rado 
di t r a t t ene re l'afflusso del l 'acqua ed at­
tua re u n rilascio control iato, a causa della 
g rande r iduzione della loro capienza e le 
acque vengono ri lasciate in grandi e per i ­
colose quant i tà ; 

ingenti sono stati i dann i causat i dal la 
t rac imazione dei fiumi all ' inizio di ques ta 
se t t imana in Trent ino . Vi sono state abi­
tazioni invase dal l 'acqua, s t rade in te r ro t te 
a causa del pericolo che si è venuto a 
c reare pe r i ponti , in molti punt i i fiumi 
hanno invaso le campagne causando la 
perdi ta dei raccolti . L 'ondata di p iena cau­
sata anche dal rilascio eccessivo di acqua 
ha fatto in m o d o che i fiumi in diversi 
punt i h a n n o dis t ru t to s t rade ed a l t re in­
f ras t ru t ture poste nelle sue vicinanze — : 

se n o n ritenga che, essendo ques ta 
pe r tu rbaz ione s ta ta annunc i a t a in largo 
anticipo, sia oppor tuno accer ta re che fos­
sero state prese tu t te le precauzioni p e r 
evitare la fuoriuscita dei fiumi dagli argini, 
che po t rebbe essere s ta ta evitata, in alcuni 
casi, con la previa d iminuz ione del livello 
dei bacini artificiali; 

se n o n r i tenga che i Ministri compe­
tenti d ispongano u n a indagine, con rigore 
e solerzia, al fine di acce r ta re i motivi del 
m a n c a t o util izzo del l 'o rd inar ia diligenza 
q u a n t o m e n o re la t ivamente al m a n c a t o 
parz ia le svuo tamento dei bacini artificiali 
da pa r t e delle Società propr ie tar ie ; 

se n o n r i tenga di dover verificare, o 
q u a n t o m e n o suggerire, in col laborazione 
con la provincia di Tren to e le società 
propr ie ta r ie , la s i tuazione dei bacini di 
raccol ta delle a cque in Tren t ino pe r s ten­
de re u n a m a p p a dei lavori necessari pe r 
r e n d e r e quest i bacini r ea lmen te utili pe r le 
funzioni di p ro tez ione da pericolosi au­
ment i di po r t a t a d 'acqua dei fiumi; 

se n o n ritenga che n o n sia rinviabile 
nel t empo u n a pulizia dei bacini in m o d o 
che possano adempie re a n c h e alla p ropr i a 
funzione di con ten imen to delle p iene dei 
fiumi; 

i cambiamen t i del cl ima in a t to nel­
l ' intero p iane ta h a n n o por t a to ad u n a sem­
p r e maggiore f requenza delle precipi ta­
zioni di breve d u r a t a m a mol to in tense che 
h a n n o assun to u n a cadenza a n n u a l e o 
stagionale anche nel nos t ro Paese; 

se n o n r i tenga di dover p r e n d e r e tu t te 
le mi su re necessar ie p e r evitare i dann i 
conseguenti , p r i m a di tu t to ut i l izzando 
quelle s t r u t t u r e già esistenti, quali sono le 
dighe sui fiumi pe r il te r r i tor io della p r o ­
vincia di Trento , che pe rmet tono , se m a n ­
tenu te in efficienza, di a t t ua re rilasci e n o n 
pericolosi di acqua . (5-06770) 

INTERROGA ZIONI 
A RISPOSTA SCRITTA 

MESSA. — Al Ministro dei lavori pub­
blici. — Per sapere - p remesso che: 

il passaggio della re te s t rada le alle 
regioni prevede che l 'Anas ceda a ques te 
u l t ime circa 30 mi la chi lometr i di statali 
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m e n t r e al l 'Ente naz iona le ne r i m a r r a n n o 
15 mila, ai qual i vanno sommat i i 6.300 di 
au tos t r ade e trafori; 

l ' ammin is t ra to re deiPAnas ha dichia­
ra to , su / / Sole 24 Ore del 17 se t t embre 
1999, che, secondo sue stime, « il persona le 
del l 'Ente po t rebbe passa re da 9 mila a 
circa 2-3 mila u n i t à » - : 

se il pe rsona le dell 'Anas sa rà in te res­
sato da processi di mobili tà; 

se le regioni, con tes tua lmente al pas ­
saggio della re te s t radale , p rovvederanno 
a d inser i re nei loro ruoli d ipendent i del­
l 'ente nazionale; 

quan t e assunzioni abbia effettuato 
l 'Anas nel 1999 e pe r qual i professionali tà; 

sulla base di qual i s t ime l ' ammini­
s t ra tore abbia indicato il n u m e r o delle 
uni tà che r i m a r r a n n o in servizio presso 
l 'ente. (4-25880) 

BOVA. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

i mezzi d ' informazione (televisioni, 
Gazzetta del Sud del 30 se t t embre 1999, 
eccetera) h a n n o da to amp io risalto alla 
vicenda del no to imprend i to re di Villa San 
Giovanni (Reggio Calabria) Vito Locicero 
che si è rivolto al Capo dello Stato pe r 
denunc ia re la sua condizione di ope ra to re 
economico sot toposto a cont inue minacce 
avendo subito dal 1975 ad oggi 50 a t tenta t i ; 

l ' impresa Locicero occupa 40 lavora­
tori ; 

la vicenda de l l ' imprendi tore Vito Lo­
cicero, a l qua le è s ta to di recente incen­
diato il motoscafo di sua propr ie tà , è em­
blemat ica del c l ima intollerabile cui sono 
costret t i a d ope ra r e molt i imprend i to r i ca­
labresi; 

la s tor ia de l l ' imprendi tore Locicero è 
simile a quella di tant i al tr i onesti opera ­
tori economici che, però , a differenza del­
l ' imprendi tore di Villa San Giovanni, ab ­
b a n d o n a n o la loro attività e n o n t rovano il 

coraggio di denunc ia re le vessazioni cui 
sono costret t i dal la cr iminal i tà organizza­
ta - : 

qual i iniziative in t enda a s s u m e r e per : 

tu te la re l ' incolumità de l l ' imprendi ­
tore Locicero e ass icurare alla giustizia gli 
au tor i e i m a n d a n t i della vile in t imida­
zione; 

ga ran t i r e la l ibertà d ' impresa a 
quan t i si t rovano nelle condizioni di dover 
subi re la p r epo tenza e la press ione m a ­
fiosa; 

t ranqui l l i zzare la pubbl ica opinione 
della provincia di Reggio Calabria t u r ba t a 
dal la r ec rudescenza cr iminale . (4-25881) 

BOVA, ARMANDO VENETO, OLIVE­
RIO, OLIVO, GAETANI e ROMANO CAR-
RATELLI. - Al Ministro dell'interno. — Per 
sapere - p remesso che: 

ignoti malviventi , sabato 2 o t tobre 
1999, h a n n o incendia to l 'auto del vice­
s indaco di Reggio Calabria, avvocato De­
met r io Naccar i Carlizzi; 

è il secondo grave a t ten ta to di ch ia ro 
s t ampo mafioso subi to dall 'avvocato Nac­
cari nello spazio di a p p e n a d u e mesi . Ad 
agosto, infatti , u n a casa colonica di sua 
p rop r i e t à è s ta ta comple t amen te d is t ru t ta 
da u n incendio di n a t u r a dolosa; 

questi att i sono s i cu ramen te ricondu­
cibili all 'attività amminis t ra t iva dell 'avvo­
cato Naccar i e si i n q u a d r a n o in u n più 
ampio contes to di in t imidazioni e violenze 
ad opera to r i economici, professionisti e 
pubblici ammin i s t r a to r i della ci t tà e della 
provincia di Reggio Calabria - : 

qual i urgent i iniziative in t enda ado t ­
ta re : 

pe r ass icura re alla giustizia gli au ­
tori e i m a n d a n t i delle in t imidazioni al 
vice-sindaco di Reggio Calabria avvocato 
Naccar i e ai numeros i imprendi tor i , p r o ­
fessionisti e ammin i s t r a to r i colpiti dal la 
cr iminal i tà organizzata ; 
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per fe rmare la t ragica r ec rude­
scenza della violenza cr iminale che investe 
la città di Reggio Calabria e la sua p r o ­
vincia. (4-25882) 

MALGIERI. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in u n art icolo pubbl ica to da 77 Tempo 
il 18 se t tembre 1999, si documen ta (con 
foto) un deposi to di sampie t r in i su via 
Ardeat ina in Roma, vicino al civico 521 - : 

se il t e r r eno sia pr ivato o di p ropr ie tà 
comuna le e se i sampie t r in i r imossi da 
Piazza Mastai s iano stati trasferiti nel de­
posito in oggetto; 

re la t ivamente alla s is temazione di 
Piazza Mastai, pe r qua le motivo si sosti­
tuisca u n a pavimentaz ione t radiz ionale in 
sampietr ini con nuovo lastr icato; 

per qua le motivo l 'architet to St rappa, 
progett ista dell ' intervento, con fax da ta to 5 
maggio 1999, indir izzato alla I Circoscri­
zione e per conoscenza al geomet ra Lurci, 
abbia au tor izza to « l ' a l lontanamento dal 
cant iere dei "cubetti di porf ido" », in rea l tà 
ma i esistiti in Piazza Mastai . (4-25883) 

TATARELLA, AMORUSO, GISSI, MA­
RENGO e POLIZZI. - Al Ministro per i 
beni e le attività culturali. — Per sapere -
premesso che: 

da numeros i articoli di s t a m p a si 
evince che n o n vi è a lcuna cit tà della Puglia 
t ra le 17 che osp i te ranno nelle biblioteche 
comunal i incontr i con gli autor i , organiz­
zati d i re t t amente dal Ministero pe r i beni 
e le attività cultural i ; 

al m o m e n t o r i sul tano aver ader i to 
all'invito del minis tero ben 270 t r a scri t tori 
e poeti, p ron t i a p re sen ta re le loro ul t ime 
opere nel corso di tali incontr i ; 

la Puglia van ta t radiz ioni cul tural i ed 
editoriali p lur icen tenar ie (basti pensa re 
alla casa editrice Laterza) ; 

da Bari è s ta ta r i lanciata la cu l tu ra 
med i t e r r anea , intesa a n c h e come incrocio 
t ra or iente ed occidente; 

il mer id ione d'Italia è r app resen ta to 
solo da Napoli, Cosenza e Potenza - : 

qual i ragioni giust if icherebbero 
l 'esclusione della Puglia e di Bar i in pa r ­
t icolare; 

qual i s iano i cr i ter i assunt i pe r la 
scelta delle 17 città i ta l iane e degli autor i ; 

qua le sia la spesa prevista sia pe r la 
p romoz ione del proget to che pe r la sua 
a t tuaz ione . (4-25884) 

GRAMAZIO. — Al Ministro del lavoro e 
della previdenza sociale. — Per sapere -
p remesso che: 

il m o n d o delle comunicaz ioni è in 
con t inua evoluzione, grazie ad u n o svi­
luppo tecnologico e ad u n a p r e p a r a z i o n e 
tecnica del pe r sona le che a volte supe ra 
ogni più ot t imist ica previsione; 

la televisione digitale a n c h e se an i ­
m a t a da u n a mar t e l l an t e pubbl ic i tà e sti­
mola ta da ingenti capitali dello spor t e dei 
cont ra t t i in esclusiva delle s q u a d r e di cal­
cio s tenta a decol lare pe r via degli alti costi 
del servizio; 

il pe rsona le di r a p p r e s e n t a n z a utiliz­
za to dalla società S t r eam del g ruppo Te­
lecom Italia è s ta to sul te r r i tor io naz iona le 
il p r ecu r so re di quel servizio al pubbl ico 
dedi to alla p romoz ione della tv digitale, sia 
ques ta offerta via cavo o pe r via e tere con 
il decoder e la pa rabo la satel l i tare; 

l 'associazione Lau t (Libera associa­
zione utent i te lecomunicazioni) , a t t en ta a 
va lu tare le poli t iche aziendal i in difesa 
della qual i tà del servizio si è offerta come 
r a p p r e s e n t a n t e di coloro che ope rano nel 
se t tore delle te lecomunicazioni e quindi 
anche degli opera to r i della televisione di­
gitale; 

la Società S t r e a m a fronte di n u m e ­
rose vicende inerent i la sua filosofia com­
merc ia le h a legato a sé dei col laborator i 
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per mezzo di un con t ra t to occasionale 
st ipulato negli anni 1997, 1998 e 1999; 

tale cont ra t to è u n a semplice « let tera 
di autor izzazione pe r l 'occasionale » com­
posta da sette punt i che in s t au rano u n 
r appor to diret to t r a p res t a to re d 'opera e la 
società St ream; 

di fatto tale con t ra t to n o n ha ma i 
r appresen ta to nelle sue modal i tà la rela­
zione effettiva e d i re t ta del lavoratore con 
la società S t ream, poiché quest i e ra assog­
gettato ad orar i di p resenza ben definiti e 
n o n r ipor ta t i nelle clausole cont ra t tua l i ; 

come evidenziato dal r app re sen t an t e 
della Laut signor Pasquale Scalise, con t ra t ­
tato in qual i tà di lavora tore occasionale di 
S t ream i responsabil i diret t i del l 'azienda 
signor Della Bona, responsabi le pe r la cit tà 
di Roma ed il signor Plai tano, responsabi le 
per la regione Lazio e r ano a conoscenza 
delle notevoli d iscrepanze cont ra t tua l i nel 
r ichiedere l'obbligo della p resenza ed im­
pegnando quindi tu t ta la ma t t i na t a di lu­
nedì nella sede predisposta , dove venivano 
forniti gli indirizzi dei clienti da visitare 
d u r a n t e la se t t imana successiva, p res tab i ­
liti dalla S t ream, n o n c h é p e r p resenz ia re 
agli aggiornament i tecnici del set tore . Il 
tu t to senza che le modal i tà cont ra t tua l i 
prevedessero u n a tale p rocedura ; 

il signor Scalise, come tant i al t r i col­
laborator i inseriti nel l 'organico con le m e ­
desime modal i tà cont ra t tua l i sono a tu t -
t'oggi in possesso del tesser ino di r icono­
scimento ri lasciato dal competen te ufficio 
di pubbl ica s icurezza su accordo con la 
società S t r eam Telecom, necessar io pe r 
svolgere il servizio di p resen taz ione dire t ­
t amen te presso il domicil io del l 'utenza; 

nonos tan te le modal i tà cont ra t tua l i 
prevedessero la p iena l ibertà dei collabo­
ra tor i nel con ta t t a re d i r e t t amen te la clien­
tela, nella real tà invece gli stessi avevano 
l'obbligo di con ta t t a re esclusivamente i n o ­
minativi forniti dalla S t r eam r iducendo 
così for temente gli eventuali guadagni sulle 
provvigioni; 

i cont ra t t i st ipulati con la clientela 
assegnata nomina lmen te da S t r eam e poi 

success ivamente decadut i per le i nadem­
pienze cont ra t tua l i della stessa per motivi 
esclusivamente tecnici, n o n sono stati r i ­
conosciuti come uni tà lavorative e quindi 
n o n corr ispost i economicamente ai colla­
bora tor i ; 

agli stessi « pres ta tor i d 'opera » è s ta ta 
spedi ta u n a let tera r a c c o m a n d a t a di 
S t r eam in da ta 30 giugno 1999 e pe rvenu ta 
agli interessat i sol tanto il 30 luglio 1999 
che revocava senza a lcuna motivazione la 
re laz ione di col laborazione; 

pe r alcuni dei col laborator i di S t ream 
la col laborazione è p e r d u r a t a pe r per iodi 
continuativi super ior i ai 18 mesi; 

i profitti del loro ope ra to sono sem­
p r e stati di al t issimo profit to pe r l 'azienda 
S t ream; 

alla luce dei fatti sopra esposti non si 
capisce come ma i se, del pe rsona le così 
capace e t empra to , edot to della più m a t u ­
r a t a esper ienza nel se t tore della tv digitale 
viene es t romesso dall 'attività lavorativa, 
dal l 'a l t ra p a r t e la stessa az ienda cerca 
nuovo pe rsona le da inser i re nel suo orga­
nico come d imos t ra to da l l ' annuncio eco­
nomico pubbl ica to sul quot id iano La Re­
pubblica del 10 giugno 1999; 

a tutt 'oggi 27 se t t embre 1999 al signor 
Scalise e i suoi colleghi n o n è stato corr i ­
sposto il saldo f inanziar io del lavoro svolto 
fino alla da ta della st ipula del l 'ul t imo con­
t ra t to effettuato — : 

se q u a n t o esposto sia conforme ai 
cont ra t t i che impegnano gli enti conces­
s ionar i di società televisive e se s iano s ta te 
at t ivate ispezioni minister ial i circa il r i ­
spet to delle n o r m e cont ra t tua l i previste 
pe r la col laborazione occasionale; 

se n o n sia il caso di ado t t a re prov­
vediment i di p rop r i a compe tenza nella sal­
vaguardia del l 'occupazione del pe rsona le 
specializzato nel se t tore della televisione 
digitale viste le difficoltà oggettive che que­
sto ha nel decol lare qua le mezzo di g rande 
informazione e progresso pe r il terzo mil­
lennio. (4-25885) 
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MALGIERI. — Al Ministro per i beni e 
le attività culturali — Per sapere - p r e ­
messo che: 

dal 12 apri le 1999 sono iniziati i 
lavori di r iqualificazione ambienta le e di 
a r redo u r b a n o di p iazza Mastai a Roma 
relativi al p r o g r a m m a Centopiazze; 

lungo la facciata delPex-Monopolio 
dei tabacchi è s ta ta scavata u n a buca di 
circa c inque met r i pe r instal lare ampi tubi 
color a ranc ione e altr i conteni tor i in ce­
men to per eventuali u tenze . Improvvisa­
mente , nel pomeriggio del 22 giugno 1999, 
lo s ter ro è stato r icoperto; 

la buca mis te r iosamente r iempi ta si 
trova lungo via della Luce dove un t e m p o 
sorgeva un 'an t ica via r o m a n a con relative 
ville suburbane . Probabi lmente nella zona 
non sono stati ma i fatti degli scavi e scarsa 
è la documentaz ione archeologica su Tra­
stevere; 

d u r a n t e i lavori sono anche stati r i ­
mossi tutt i i preziosi sampietr ini , es trat t i 
da una cava di Mar ino t ra il 1860 e il 1863 
per la r is is temazione della piazza da pa r t e 
di Pio IX, molti dei quali sono stati caricati 
su diversi camion e por ta t i via - : 

se la sovr in tendenza ai beni cul tural i 
abbia rilasciato il nul la osta pe r i lavori in 
corso a p iazza Mastai e se, in caso di 
r i t rovamento archeologico, la di t ta n e ab ­
bia fatta segnalazione agli organi compe­
tenti; 

quale sia la des t inazione u l t ima dei 
preziosi sampiet r in i rimossi, e se non ri­
tenga necessar io riutil izzarli pe r il rifaci­
m e n t o del m a n t o s t radale di a l t re vie o 
piazze di Roma. (4-25886) 

FOTI. — Al Ministro dell'industria, del 
commercio e dell'artigianato e per il turi­
smo. — Per sapere - p remesso che: 

in da ta 3 apri le 1998 il sot tosegretar io 
di Stato per l ' industria, il commerc io e 
l 'artigianato, onorevole Ladu, r i spondendo 
al Senato al l ' interrogazione 3-01720 af­
fermò che l'Enel, in da ta 6 giugno 1997, 

aveva p resen ta to is tanza di disat t ivazione 
della cent ra le di Caorso ai Ministeri del­
l ' industria, del lavoro, della sani tà e del­
l ' interno, alla regione Emi l ia -Romagna e 
all 'Anpa; 

in de t ta occasione il sot tosegretar io 
Ladu s ' impegnò a sollecitare le osserva­
zioni da p a r t e di tu t te le amminis t raz ion i 
interessate; 

l 'articolo 2 della del iberazione del 
Cipe 26 luglio 1990 impone all 'Enel di 
eseguire le operaz ioni necessar ie pe r i 
piani di « cus todia protet t iva passiva » e di 
decommissioning della cen t ra le di Caor­
so - : 

qua le esito abbia avuto l ' intervento 
del sot tosegretar io Ladu pe r la p resen ta ­
zione del p iano di decommissioning e per 
l ' individuazione del sito nuc lea re naz io­
nale; 

cosa in tenda fare pe r d a r e a t tuaz ione 
alla de l iberazione del Cipe in p remessa 
r ich iamata ; 

se r i sponda al vero che presso il Mi­
nis tero del l ' industr ia sia allo s tudio u n 
proget to pe r la cos t ruz ione di u n sito na ­
zionale le cui cara t ter i s t iche r i su l tano 
ident iche ai progett i allo s tudio pe r la 
s is temazione delle b a r r e nuclear i a Caor­
so. (4-25887) 

VENDOLA. — Ai Ministri dei trasporti e 
della navigazione e dell'interno. — Per sa­
pe re - p remesso che: 

la regione Puglia, con legge regionale 
n. 37/1995, dispose la cessazione degli af­
f idamenti p recar i alle autol inee di compe­
tenza regionale e provinciale, gestite dal ­
l 'Amet di Trani (Bari) sin dal 1974; 

la stessa legge disponeva in favore 
delle province la cost i tuzione ed attiva­
zione degli organismi gestionali (società a 
capitale misto), che avrebbero dovuto as­
s u m e r e l 'esercizio dei prede t t i servizi; 

la provincia di Bari , a seguito di tale 
legge regionale, del iberava pe r l 'esercizio e 
la gestione di tali autol inee, la cost i tuzione 
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ed att ivazione della Società Traspor t i P ro­
vinciali (Stp) spa della provincia di Bari a 
prevalente capitale pubbl ico, con capi tale 
iniziale di 200 milioni poi r icapi tal izzato 
ad u n mil iardo, così r ipar t i to : provincia di 
Bari 51 per cento, Amet di Tran i e c o m u n e 
di Trani 44 pe r cento e 5 pe r cento; 

la regione Puglia con del iberazione 
n. 532 del 27 febbraio 1997 affidava alla 
sopra r i ch iamata Stp l 'esercizio d i re t to 
delle sette autol inee provinciali già gestite 
dall 'Amet; 

a seguito di annu l l amen to della deli­
beraz ione 532 del 27 febbraio 1997 da 
pa r t e della commiss ione di Governo, la 
giunta regionale con provvedimento n. 833 
del 17 m a r z o 1997 nel p r e n d e r e a t to del­
l ' annul lamento rilasciava alla società Sita, 
sede regionale della Puglia, concessioni 
provvisorie annual i pe r la gestione delle 
prede t te autol inee; 

avverso tale provvedimento, la S tp 
p ropose r icorso al Tar Puglia r i su l tando 
vincitrice come da sentenza n . 894 del 12 
febbraio 1998 confermata dal Consiglio di 
Sta to in sede giurisdizionale con sen tenza 
n. 847 del 22 giugno 1999, notificata al 
Ministero dei t raspor t i , alla provincia di 
Bari e alla regione Puglia, in o t t e m p e r a n z a 
della qua le la S tp viene a t rovarsi nel la 
condizione di essere legittima concessiona­
ria delle autol inee in virtù della del ibera­
zione regionale n. 532/97; 

il dir igente del l 'assessorato ai t r a ­
sport i della regione Puglia, con p r o p r i a 
de te rminaz ione n. 132 del 19 luglio 1999, 
nel p r e n d e r e a t to della in te rvenuta sen­
tenza del Consiglio di S ta to ha revocato le 
del iberazioni di aff idamento delle conces­
sioni alla Sita assegnando alle par t i (Sita e 
Stp), il t e rmine del 31 d icembre 1999 pe r 
il compimento degli adempiment i pe r il 
suben t ro della società provinciale; 

con successiva o rd inanza n . 541 del 
22 luglio 1999 il Tar Puglia del iberava che, 
a seguito della sen tenza del Consiglio di 
Stato n. 847/99, ogni u l ter iore provvedi­
m e n t o di au tor izzaz ione alla Sita a p rose ­
guire nella gestione delle autol inee a n ­
corché provvisorio è illegittimo; 

con de te rminaz ione n . 58 del 2 ago­
sto 1999 il responsabi le provinciale del 
se t tore t raspor t i , au tor izzava la prosecu­
zione della gestione delle autol inee provin­
ciali alla società Sita, pe r il pe r iodo di 
t e m p o necessar io agli atti necessar i al su­
ben t ro della S tp e c o m u n q u e n o n ol t re il 
31 febbraio 1999 - : 

se consti al Governo che s iano s ta te 
esper i te le p r o c e d u r e volte ad o t tenere 
l ' o t t emperanza al del ibera to giurisdizio­
na le del Tar e del Consiglio di Stato, adot­
t a n d o tutt i i provvediment i at t i a res t i tu i re 
alla S tp la gestione delle autol inee provin­
ciali, e se risulti che la provincia di Bari e 
la regione Puglia s iano s ta te sollecitate al 
r iguardo . (4-25888) 

PERETTI, FOLLINI, GIOVANARDI, 
BACCINI, D'ALIA, DEL BARONE, GA-
LATI, LIOTTA, LUCCHESE, MARINACCI e 
SA VELLI. — Al Ministro dell'interno. — Per 
sape re - p remesso che: 

nei p r imi mesi del 1998, l ' ammini­
s t raz ione c o m u n a l e di Ar iano nel Polesine, 
un ica nella provincia di Rovigo, ha notifi­
cato a circa 1500 nuclei famigliari resi­
denti , su u n totale di 1800, avvisi di ac­
ce r t amen to pe r r ecupe ro della Tarsu evasa 
negli ann i 1994-1997; 

il consigliere provinciale Leno Zanet t i 
elet to nel collegio di Ar iano nel Polesine 
nel 1995, con tes tando tale me todo inqui ­
si torio che colpisce sopra t tu t to le famiglie 
monoredd i to , h a p resen ta to esposto alla 
P r o c u r a della Repubbl ica pe r acce r ta re 
eventuali omissioni da pa r t e degli a m m i ­
n is t ra tor i in o rd ine alla r iscossione di 
Tarsu, Tosap e lei dovuti dal Pds, Tale 
esposto fu poi consegnato alla s t a m p a e 
pubbl ica to sul Resto del Carlino il g iorno 9 
febbraio 1998; 

il s indaco nel l ' ambi to del consiglio 
comuna le convocato nello stesso giorno, 
r iconosce, p u r resp ingendone la veridicità, 
la legittimità del l ' intervento del consigliere 
provinciale Zanett i ; 
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il Pds e la cooperat iva Case del Po­
polo in ten ta rono u n a causa civile con t ro 
Zanett i pe r il risarcimento dei dann i p e r 
p resun ta diffamazione; 

nel f ra t tempo il consigliere provin­
ciale Zanetti , di concer to con il g ruppo di 
m i n o r a n z a locale, convoca assemblee p u b ­
bliche pe r verificare l 'oppor tuni tà di im­
pugnare gli avvisi di accer tamento ; 

in da ta 20 febbraio 1998 la g iunta 
comuna le aveva affidato u n incar ico ad u n 
legale (collega di s tudio della moglie del 
sindaco) pe r verificare l 'operato di Zanett i ; 
successivamente lo stesso organo esecutivo 
in da ta 26 m a r z o 1998 incar ica l 'avvocato 
di p rocedere avverso Zanett i ; 

nel mese di maggio del 1999 Zanetti , 
consigliere provinciale, si cand ida a sin­
daco nella lista con t rappos ta a quel la degli 
amminis t ra to r i in carica. Con sorpresa , 
so lamente il 4 giugno 1999, a soli 9 giorni 
dalle elezioni e a 15 mesi di d i s tanza 
dall ' incarico dato , il legale del c o m u n e 
notifica a Zanet t i a t to di ci tazione; 

il 2 luglio 1999 il consiglio comuna le 
di Ariano nel Polesine verifica le condi­
zioni di compatibi l i tà e convalida tut t i gli 
eletti; det ta del ibera diventa esecutiva p e r 
decor renza dei te rmini il 19 luglio 1999; 
due giorni dopo il segretario comuna le 
viene a conoscenza della p r e sun ta incom­
patibili tà e chiede il r i e same della del ibera 
del consiglio comuna le n . 31 che aveva 
convalidato gli eletti. Il giorno successivo lo 
stesso segretario invia r ichiesta di p a r e r e al 
minis tero del l ' interno; 

la giunta convoca il consiglio pe r il 28 
luglio 1999 e con del ibera n. 34 r iconosce 
l 'esistenza della causa di incompatibi l i tà a 
carico di Zanett i ; il g ruppo di m i n o r a n z a 
contesta la regolari tà formale della p roce­
d u r a pe r i seguenti motivi: 

a) il segretario comuna le n o n poteva 
essere venuto a conoscenza della p r e sun ta 
incompatibi l i tà solo il 21 luglio 1999 da to 
che aveva par tec ipa to alla giunta dei 20 
febbraio 1998 che aveva da to l ' incarico al 
legale e sottoscrit to, sia p u r e pe r avvenuta 
pubbl icazione la DGC del 26 m a r z o 1998 

che aveva au to r izza to la causa e sopra t ­
tu t to par tec ipa to al consiglio comuna le del 
2 luglio 1999 nel quale , in occasione della 
del ibera consiglio comuna le n . 32, in ben 
11 interventi si toccava l ' a rgomento Za­
nett i ; inol t re n o n potevano n o n essere a 
conoscenza della p re sun ta incompatibi l i tà 
il s indaco e b e n 3 assessori che avevano, 
incar ica to il legale del comune , crea to le 
condizioni della p r e sun ta incompatibi l i tà ; 

b) gli art icoli 3 e 7 della legge n. 154 
del 23 apr i le 1981 e r ano i r r i tua lmente 
r ich iamat i pe rché l 'eventuale incompat ib i ­
lità e ra prees is tente alle elezioni e già 
negata da l consiglio comuna le che aveva ai 
sensi dell 'ar t icolo 75 del decre to del Pre­
s idente della Repubbl ica 16 maggio 1960, 
qu indi even tua lmente si s a rebbe dovuto 
agire ai sensi dell 'art icolo 82 dello stesso 
provvedimento legislativo; 

c) la del ibera del consiglio comuna le 
n . 31 essendo esecutiva andava revocata o 
annul la ta ; 

d) chi aveva c rea to l 'eventuale condi­
z ione di incompat ibi l i tà (sindaco e asses­
sori), n o n avrebbe dovuto pa r tec ipa re al 
voto; 

de t te osservazioni n o n furono rece­
pi te e la maggioranza compa t t a contesta al 
capogruppo di m i n o r a n z a Zanett i l ' incom­
patibil i tà alla car ica di consigliere, conce­
dendo , con decre to del consiglio comuna le 
n. 34 del 28 luglio 1999, i m m e d i a t a m e n t e 
esecutiva, notificata il giorno successivo, 10 
giorni p e r formal izzare le osservazioni in 
mer i to ; 

a ques to p u n t o l 'articolo 7, c o m m a 5 
della legge n . 154 del 1981 prevede che 
« en t ro 10 giorni successivi alla scadenza 
del t e r m i n e il consiglio del ibera definiti­
vamente »; la Giunta pe r t an to convoca, a 
ta l scopo, il consiglio pe r il 9 di agosto, 
p r i m o dei 10 giorni utili. La fretta di 
esc ludere il capogruppo di m i n o r a n z a fa 
c o m m e t t e r e alla Giunta e r ro r i di forma, 
infatti il t e rmine di 10 giorni scadeva la 
domenica e qu ind i in base al codice civile 
(art icolo 2963) andava p roroga to al giorno 
successivo. Inol t re il penu l t imo giorno di 
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scadenza coincideva con il sabato, festa del 
Santo pa t rono locale (gli uffici e r a n o 
quindi chiusi); pe r t an to il consigliere Za­
netti depositava la p rop r i a m e m o r i a difen­
siva lunedì 9 agosto, giorno di convoca­
zione del consiglio, in t a r d a mat t ina ta ; 

il Gruppo di m i n o r a n z a rilevava il 
vizio di forma e faceva n o t a r e inol t re che 
nessun consigliere aveva avuto m o d o di 
leggere la m e m o r i a sulla quale avrebbe 
dovuto p ronunc ia r s i ed essendo quindi 
stati violati gli articoli 125 TU del 4 feb­
bra io 1915 n. 148 e 6 del Regolamento del 
consiglio comuna le chiedeva il rinvio; nel 
mer i to inoltre, chiedevano, come da p r o ­
nunc iamen to del Ministero del l ' interno, su 
richiesta effettuata da l segretar io comu­
nale, che fosse appl icata la sc r iminan te del 
« fatto connesso all 'esercizio del m a n d a t o » 
previsto dal l 'ul t imo c o m m a dell 'art icolo 3 
della legge n. 154 del 1981, visto che in 
base allo s ta tu to della provincia r a p p r e ­
senta l ' intera provincia e che u n a p a r t e del 
gettito Tarsu andava a favore della p r o ­
vincia; 

dopo breve sospensione r ichiesta e 
concessa, la maggioranza respingeva al­
l 'unanimi tà la richiesta di rinvio formula ta 
dalla minoranza , rigettava le osservazioni 
di mer i to e di legittimità formula te dalla 
stessa opposizione e del iberava definitiva­
m e n t e riconoscendo l ' incompatibil i tà a ca­
rico del capogruppo Zanett i , concedendo 
10 giorni pe r rimuovere l ' incompatibil i tà; 

p e r u n evidente rigurgito di p u d o r e la 
maggioranza n o n ha consigliato le m o d a ­
lità pe r soddisfare tale richiesta, visto che 
l 'unico intervento possibile e ra provvedere 
al pagamento del l ' assurda s o m m a di cin­
quecento milioni o l t re a interessi , rivalu­
taz ione mone ta r i a e spese richieste, s o m m a 
quant i f icata senza motivazione, dal legale 
del comune ; 

la stessa maggioranza che ha crea to 
u n a causa fittizia, pa r t endo da u n a ipotesi 
di cri t ica politica (sia p u r e forte), ha poi 
appl icato l 'articolo 3, p u n t o 4, della legge 
n . 154 (colui che ha lite penden te in 
q u a n t o p a r t e in u n p roced imen to civile o 

amminis t ra t ivo con il comune) p e r es t ro­
me t t e re u n avversario politico piut tos to 
scomodo - : 

se al r a p p r e s e n t a n t e del Commissar io 
di Governo nel Comitato regionale di con­
trollo risulti che lo stesso Coreco abbia 
rilevato i r regolar i tà nella gestione della vi­
cenda esposta da pa r t e de l l ' amminis t ra tore 
comuna le e, in caso affermativo, qual i 
provvediment i di p rop r i a compe tenza in­
t enda ado t ta re ; 

se n o n in tenda fornire u n a in te rp re ­
taz ione au ten t ica della legislazione di r i ­
fer imento ove si confermasse che l 'agire 
degli ammin i s t r a to r i è s ta to de t e rmina to 
anche da equivoci nella in te rpre taz ione 
delle n o r m e di r i fer imento . (4-25889) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle finanze. 
— Per sapere — premesso che: 

la gente n o n ne può più, tut t i i giorni 
riceve car to l ine e le t tere da pa r t e del Fisco; 

add i r i t tu ra si ch iedono d o c u m e n t a ­
zioni di molt i ann i o r sono, ben sapendo 
che n o n è possibile pe r i cit tadini, che 
vivono in modest i spazi conservare tu t te le 
ca r te pe r svariati ann i - : 

se e q u a n d o p o r r à fine alla s is tema­
tica persecuz ione degli impiegati , degli 
operai , dei piccoli r i sparmia tor i , dei piccoli 
commerc ian t i , degli art igiani che quas i 
ogni a n n o ricevono richieste di d o c u m e n ­
tazione ed al t ro , o avvisi di pagament i vari, 
add i r i t tu ra pe r l ' anno 1994; 

se e q u a n d o vor rà p o r r e fine a ques ta 
vera t o r t u r a e persecuzione; 

se tale solerzia venga pra t ica ta anche 
p e r i grossi g rupp i finanziari, industr ial i , 
ed i potenta t i economici; 

se a l l ' amminis t raz ione finanziaria, 
visto che è impegna ta a g u a r d a r e con 
mol ta severità le d ichiaraz ioni di chi ha 
ol t re il reddi to di lavoro, la demon iz ­
za ta casa, r imanga t e m p o pe r g u a r d a r e 
i conti dei mi l ia rdar i , che, gua rda caso, 
h a n n o s impat ie pe r le sinistre e pe r 
ques to governo. (4-25890) 
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MARRAS. — Al Ministro del tesoro, del 
bilancio e della programmazione econo­
mica. — Per sapere - p remesso che: 

è s tato posi t ivamente att ivato in Sar­
degna il P rog ramma operat ivo mult i regio-
nale, con utilizzo di fondi dell 'Unione eu­
ropea (decisione UE C 98 3978 del 29 
d icembre 1998), per azioni di p romoz ione 
dello sviluppo in vari settori economici 
industr ial i e di servizi compreso il se t tore 
turistico, che largo interesse h a n n o des ta to 
negli opera tor i economici delle varie p r o ­
vince sarde; 

è s tata apprezza ta la positiva impo­
stazione delle p rocedure sopra t tu t to p e r 
quan to r iguarda la snellezza e la velocità 
della medes ima, dovute anche alla opera ­
tività dei Sii (soggetti in te rmediar i locali); 

è s tata auspicata u n a maggiore effi­
cienza e tempestività dei minister i compe­
tenti ne l l ' accredi tamento dei fondi alle 
competent i istituzioni locali delegate a so­
vr in tendere l 'a t tuazione dei p rog rammi ; 

il meccan i smo att ivato n o n e ra s ta to 
adegua tamente p r epa ra to pe r cui, pe r 
esempio da u n o dei soggetti bancar i inca­
ricato dal Sii di Oris tano è s tata da ta ad u n 
opera tore una informazione n o n del tu t to 
corre t ta a proposi to della m i su ra della 
agevolabilità delle spese di acquis to del 
ruolo aziendale che, p e r loro, a n o r m a 
della legge n. 488 del 1992, doveva essere 
l imitata al 10 p e r cento dell ' investimento e 
invece pare che la mi su ra giusta p rop r io in 
base alla legge n. 488 sia del 50 pe r cento; 

lo stesso ist i tuto bancar io r ichia­
m a n d o previsioni normat ive della legge 
n. 488 del 1992 definite vincolanti ha di­
chiara to di n o n po te r p r e n d e r e in consi­
deraz ione u n a istanza, avanza ta da u n 
opera tore , di r imoduiaz ione delle p rop r i e 
ipotesi di occupazione in conseguenza 
della n o n ammiss ione ai benefici dei P.T.O. 
di Oristano, in applicazione, secondo loro, 
delle prescrizioni della legge n. 488 del 
1992, circa l 'acquisto di a lcune macch ine . 
Nel caso in oggetto si t ra t tava di a m b u ­
lanza di soccorso e di c a r ro a t t rezzi — con 
cui l ' imprendi tore r i teneva di po te r occu­

p a r e u n cer to n u m e r o di pe r sone sia per le 
esigenze p ropr i e de l l ' au todromo proget ta to 
secondo i de t tami Aci-Csai, anche per la 
omologazione come Cas, cen t ro di avvia­
m e n t o allo spor t automobil ist ico, per la 
Sardegna, sia pe r at t ivare 24 o re su 24 u n 
servizio di soccorso per la Carlo Felice in 
accordo con Aci 116 o Europass is tance , 
pe r cui la negata r imoduiaz ione dovrebbe 
cost r ingere l ' imprendi tore , nonos tan te a b ­
bia t rovato u n a vantaggiosa a l ternat iva con 
la Cri di Oris tano, a l servizio richiesto dai 
regolament i pe r le piate au to moto ka r t 
senza c o m p r a r e neanche i messi, il che 
dovrebbe ugua lmen te ga ran t i r e il livello di 
occupat i che aveva preventivato; 

p u r r i t enendo valido il pr incipio de­
dot to dal la 488, se r ea lmen te ques ta è la 
legge di r i fer imento pe r i pat t i terr i torial i , 
pe r cui in p resenza di g radua to r ie concor­
suali n o n s iano ammissibil i modifiche in 
fase is t rut tor ia , dovrebbe essere logico che, 
se n o n sono ammesse a f inanziamento 
macch ine o s t ru t tu re , il soggetto i s t ru t tore 
se n o n respinge l ' intera pra t ica deve a m ­
me t t e r e la rimodulazione, ques ta si r ipete, 
n o n è dovuta ad u n inammissibi le r ipen­
s a m e n t o m a è conseguenza di u n taglio in 
sede i s t ru t tor ia deciso ex lege da l mede­
s imo soggetto i s t ru t tore . Se in as t ra t to si 
p resentasse u n a is tanza di f inanziamento 
pe r u n a s t ru t t u r a turist ica, di 4592 milioni, 
che avesse previsto di acqu is ta re anche 10 
au to p e r le visite guidate (clienti anziani) 
con u n a previsione di spesa di 164 milioni 
collegati con l 'assunzione di a lmeno 10 
autisti , essendo ammessa a f inanziamento 
l 'iniziativa m a n o n l 'acquisto di tali mezzi, 
s a rebbe a s su rdo che l 'operatore , negatagli 
la richiesta rimodulazione, debba c o m u n ­
que farsi car ico dei relativo personale con 
ciò appesan t endo il bilancio e me t t endo a 
r ischio la economici tà dell ' iniziativa p r o ­
posta; 

l ' iniziativa è collocata al 2° posto 
nella g radua to r i a delle ammesse su 15 
iniziative - : 

se n o n r i tenga o p p o r t u n o intervenire 
even tua lmente anche e m a n a n d o u n a diret­
tiva di ch ia r imento , p e r cui nei casi di tagli 
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di qualsiasi genere , in sede is t rut tor ia , 
nelle previsioni di invest imento, debba es­
sere consent i ta la r imodulaz ione degli im­
pegni connessi alla voce di spesa cessata, 
fermo res tando che sono sempre escluse le 
r imodulazioni n o n motivate dalle varia­
zioni con tenu te nelle decisioni degli organi 
is t rut tor i o concessori delle provvidenze. 

(4-25891) 

MA LENTA CCHI. - Ai Ministri dell'am­
biente e per i beni e le attività culturali. — 
Per sapere - p remesso che: 

con del iberazione del Consiglio co­
m u n a l e di Arezzo del d icembre 1998 con il 
fine d ichiara to di a rg inare le acque del­
l 'Arno sa rebbe in procinto , in località 
Ponte a Bur iano , la cos t ruzione di u n o 
s b a r r a m e n t o m u r a l e lungo il fiume; 

il proget to prevede u n a a rg ina tu ra 
che, in iz iando dal pon te roman ico di Ponte 
a Bur iano, dovrebbe dividere in due l'at­
tuale a rea s is temata a pa rco fluviale al­
lungandosi fino alla s t r ada provinciale che 
passa vicino al t o r r en t e Ontaneto ; 

l 'antico pon te r o m a n o ver rebbe così 
sovrastato di ol t re u n m e t r o d e t u r p a n d o 
u n a delle zone paesaggistiche più belle 
della provincia are t ina , paesaggio en t r a to 
nella s toria anche pe r essere stato i m m o r ­
talato sullo sfondo della Gioconda di Leo­
n a r d o da Vinci; 

l ' a rginatura n o n a p p a r e inol t re in 
g rado di essere rea lmente efficace neanche 
sotto il profilo della difesa alluvionale e 
c o m u n q u e sa rebbe des t ina ta a stravolgere 
u n ' a r e a ad alto pregio ambien ta le ol t re che 
zona archeologica di g rande i m p o r t a n ­
za - : 

se si sia provveduto alla valutazione 
di impa t to ambien ta le del proget to ed in 
caso di risposta affermativa qual i risul­
t anze esso abbia dato; 

qual i iniziative in tenda a s sumere pe r 
la salvaguardia del pa t r imon io art ist ico ed 
ambien ta le di Ponte a Bur i ano evitando 
progett i dest inat i a cancel larne o m e n o ­
m a r n e l 'esistenza e s tud iando progett i di 

difesa al luvionale che s iano p iù compatibi l i 
con il paesaggio stesso. (4-25892) 

STUCCHI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere - p remesso che: 

in p iù occasioni il Ministro Ber l inguer 
ha espresso la p r o p r i a soddisfazione pe r i 
r isultat i positivi o t tenut i dalla p r i m a a p ­
pl icazione della r i forma degli esami di 
ma tu r i t à , avvenuta al t e rmine dello scorso 
a n n o scolastico; 

nel par t icolare , p e r tes t imoniare la 
bon t à della riforma, più volte è s ta to evi­
denzia to il da to dell 'elevata pe rcen tua le di 
s tudent i p romoss i (a livello naz ionale pa r i 
a circa il 95 p e r cento); 

u n a vistosa eccezione a tale da to na ­
zionale si è p e r ò verificata nell ' Is t i tuto 
tecnico statale pe r geometr i di Dalmine 
(Bergamo) dove la Commiss ione scolastica 
p repos ta ha deciso la boccia tura di ben sei 
s tudent i su u n totale di diciotto esaminat i ; 

ta le eccezione n o n a p p a r e ragionevol­
m e n t e imputab i le solo ed esclusivamente 
ad u n a ca renza di p r epa raz ione dei sog­
getti esamina t i ma , al cont rar io , fa s u p ­
p o r r e che l 'operato della Commissione sco­
lastica sia s ta to impron t a to ad u n o spir i to 
difforme n o n solo dalla nuova metodologia 
d 'esame m a dalla stessa modal i t à u m a n a e 
professionale con cui u n e samina to re va­
luta l 'operato degli s tudent i ; 

inoltre, secondo q u a n t o appreso , nel­
l 'effettuazione delle prove di esame, in 
alcuni casi, si s a r ebbe ro verificate gravi 
anomal ie qual i la m a n c a t a discussione 
delle prove scri t te o lo s m a r r i m e n t o delle 
tesi p r e p a r a t e dagli s tudent i - : 

se n o n r i tenga urgente verificare 
l 'operato della Commiss ione scolastica n o ­
m i n a t a presso l 'Istituto tecnico statale pe r 
geometr i di Dalmine (Bergamo) pe r l 'anno 
1998/99; 
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se le gravi anomal ie citate in p r e ­
messa si s iano effettivamente verificate e, 
in caso affermativo, quali provvedimenti 
in tenda ado t t a re per garan t i re la cor re t ta 
applicazione delle disposizioni in vigore. 

(4-25893) 

MOLINARI. — Ai Ministri dell'industria, 
del commercio e dell'artigianato e delle fi­
nanze. — Per sapere - p remesso che: 

il decre to del Pres idente della Repub­
blica 6 m a r z o 1978, n . 218, testo unico 
delle leggi per gli interventi nel Mezzo­
giorno, all 'articolo 50 che disciplina i Con­
sorzi industrial i , i cui soci possono essere 
solo enti pubblici , precisa all 'art icolo 51 
che ad essi sono applicabili le stesse age­
volazioni fiscali previste per la Cassa per il 
mezzogiorno; 

lo scopo è quello di favorire l 'inse­
d iamento di nuove attività produt t ive in­
dustrial i nelle a ree svantaggiate a t t raverso 
la real izzazione e la gestione delle infra­
s t ru t tu re pubbl iche funzionali a tale obiet­
tivo; 

tali e lement i di n a t u r a giuridica sono 
stati confermati e r ibadit i nella legge n . 64 
del 1° m a r z o 1986; 

tutti gli immobil i n o n c h é le opere 
infrast rut tural i di pe r t inenza dei Consorzi 
industr ial i sono dest inati a finalità pubbl i ­
che nel r ispet to dei p rop r i compit i istitu­
zionali; 

sulla base della c i rcolare 14/438/SDC 
del 5 luglio 1993 del minis te ro delle f inan­
ze-d ipar t imento ent ra te , d i rezione centra le 
fiscalità locale r i en t r ano nella previsione 
esentativa degli immobil i degli enti p u b ­
blici, t enuto conto della loro dest inazione 
a funzioni pubbl iche; 

sono stati esclusi so lamente gli im­
mobili n o n finalizzati al raggiungimento 
del compito g iur id icamente assegnato al­
l'ente; 

tale figura risulta inesistente nel pa­
t r imonio dei Consorzi di sviluppo indu­
striale - : 

qual i iniziative i n t endano ado t t a re 
affinché nel decre to legislativo del 30 
d icembre 1992, n. 504 possa essere in­
seri ta a n c h e la figura dei Consorzi in­
dustr ial i all 'articolo 7 in te rmin i di 
esenzione fiscale in cons ideraz ione delle 
funzioni svolte dal l 'Ente pubbl ico pe r lo 
sviluppo economico. (4-25894) 

BERTUCCI. - Al Ministro della sanità. 
— Per sapere - p remesso che: 

s e m b r a che la regione Marche abbia 
deciso di ch iudere i r epar t i di ginecologia 
e ostetricia del l 'ospedale di Amando la p r o ­
cedendo ad un ' ope ra graduale , m a inac­
cettabile, di s m e m b r a m e n t o del l ' intero 
polo ospedal iero; 

l 'e l iminazione degli ospedali avviene, 
o rmai , nel nos t ro Paese senza t enere ade­
guato conto delle esigenze dei ci t tadini e 
senza reali motivazioni e p e r di più n o n 
t enendo affatto conto delle rea l tà di questi 
ospedali , che come quello di Amandola , 
sono centr i di efficienza ed operat ivi tà che 
cost i tuiscono un p u n t o di r i fer imento n o n 
solo pe r la c i t tadina marchig iana , m a an ­
che pe r le zone limitrofe; 

il Governo persegue u n a politica poco 
ch ia ra su ques ta problemat ica , infatti 
cerca di e l iminare le s t ru t tu re ospedal iere 
dis interessandosi comple t amen te delle esi­
genze della collettività, m a a n c h e dell'effi­
cienza, del l 'economici tà ed operat ivi tà di 
ques te s t ru t t u r e che cost i tuiscono u n « fio­
re all 'occhiello » pe r la d isas t ra ta sani tà del 
nos t ro Paese; 

da u n a p a r t e si m a n t e n g o n o s t ru t ­
t u r e fatiscenti, economicamen te mol to 
costose, di scarsa produt t iv i tà ed inut i ­
lizzabili da p a r t e del c i t tadino e dal­
l 'altra si e l iminano quei complessi che 
pe r efficienza ed economici tà sono mi ­
gliori c o m p o r t a n d o anche notevoli r iper­
cussioni sotto il profilo occupazionale e 
pena l i zzando un servizio che dovrebbe 
essere garant i to a tut t i i ci t tadini - : 

qual i iniziative in t enda ado t t a re il 
Governo pe r acce r ta re la vicenda sopra 
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esposta e se cor r i sponda al vero che l 'ospe­
dale di Amandola sa rà chiuso; 

quali s iano le reali motivazioni di 
questo inaccettabile in tervento da p a r t e 
della regione e qual i r imedi si in ten­
dano ado t ta re pe r imped i re la ch iusura 
dell 'ospedale che pena l izzerebbe forte­
men te i ci t tadini della zona di Aman­
dola. (4-25895) 

LUCCHESE. - Al Ministro delle comu­
nicazioni. — Per sapere - p remesso che: 

a t tua lmente il n u m e r o telefonico 12 
fornisce solo un n u m e r o pe r u n solo a b ­
bonato , quindi bisogna r ipetere la telefo­
na t a (non sempre il n u m e r o è libero) pe r 
avere un al t ro n u m e r o di a l t ro abbona to ; 

quindi , per chiedere il n u m e r o tele­
fonico di 5 abbonat i , si pe rde u n a in te ra 
mat t ina , poiché il servizio 12 non funziona 
bene; 

infatti a p p a r e a s su rdo che bisogna 
r ipetere tan te volte il « 12 » pe r quan t i 
n u m e r i si r ichiedono; 

a p p a r e quindi o p p o r t u n o u n in ter­
vento presso la Telecom affinché si m o ­
dernizzi e non faccia pe rde re t e m p o p r e ­
zioso agli utent i - : 

se n o n ri tenga di in tervenire presso la 
Telecom affinché crei u n servizio intelli­
gente; 

se non ritenga altresì che a p p a r e in­
dispensabile il po tenz iamento di ques to 
servizio, pe r e l iminare le lunghe ed este­
nuan t i a t tese. (4-25896) 

PAROLI. — Al Ministro per le politiche 
agricole e forestali. — Per sapere - p r e ­
messo che: 

in base alla legge n. 748 del 19 ot to­
b re 1984 e successive modifiche, l 'articolo 
10 r iguarda u n a commiss ione tecnico-con­
sultiva pe r i fertilizzanti; 

le n o m i n e al l ' interno della commis ­
sione provengono da decre to minis ter ia le; 

al paragrafo 2, le t tera n) si d ichiara 
che un componen t e della commiss ione è 
scelto t ra i r appresen tan t i degli impor t a ­
tori designato dalle associazioni nazional i 
di categoria più rappresenta t ive - : 

chi sia il componen t e designato come 
r a p p r e s e n t a n t e degli impor ta tor i ; 

qua le associazione lo abbia indicato; 

se abbia verificato l 'esistenza dell 'as­
sociazione ovvero la reale rappresenta t iv i tà 
della stessa come categoria degli impor ta ­
tori ; 

se e come possano al t re associazioni 
r ichiedere tale pos to in commissione; 

a q u a n d o risalga la nomina ; 

che ruolo r icopra tale componen t e 
a l l ' in terno delle sot tocommissioni . 

(4-25897) 

NESI. — Al Ministro della pubblica 
istruzione. — Per sapere : 

se sia a conoscenza che nelle scuole 
pubbl iche della provincia di Vercelli n o n 
viene appl ica to il decre to del Pres idente 
del Consiglio dei minis t r i 5 agosto 1999 
n . 320 con tenen te il regolamento di a t tua ­
zione dell 'art icolo 27 della legge 23 dicem­
b re 1998, n. 448, sulla forn i tura gra tu i ta o 
semigratui ta dei libri di testo; 

che cosa in tenda fare pe rché nelle 
scuole stesse venga r ipa ra t a immedia ta ­
m e n t e ques ta s i tuazione pa le samen te i r re ­
golare. (4-25898) 

OLIVIERI. — Ai Ministri dell'interno e 
dei beni e le attività culturali. — Per sapere 
- p remesso che: 

il cen t ro della cit tà di Rovereto in 
Trent ino, ospita in Piazza Podestà u n m o ­
n u m e n t o a due mar t i r i del l 'uni tà d'Italia, 
Fabio Filzi e Damiano Chiesa; 

Fabio Filzi (Pisino, Istr ia 1884-Trento 
1916), pa t r io ta e m a r t i r e dell 'unità d'Italia, 
fu avvocato a Rovereto, pr ivato dal governo 
aus t r iaco del g rado di mi l i tare p e r l 'accesa 
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opera a favore dell ' i talianità del Trent ino, 
nel 1914 riuscì a fuggire in Italia, dove 
svolse p ropaganda per l ' intervento cont ro 
l'Austria, a r ruo landos i quindi qua le volon­
tar io. Cat tura to dagli Austriaci insieme al­
l ' i rredentista Cesare Battisti il 10 luglio 
1916, d u r a n t e un 'az ione sul m o n t e Corno, 
fu con lui processato e impiccato due 
giorni dopo nel fossato del castello del 
Buon Consiglio a Trento; 

Damiano Chiesa (1894-1916), i r reden­
tista veneto, s tudente di ingegneria all 'Uni­
versità di Torino, fu col g ruppo di giovani 
interventisti del 1914, che diffondevano 
« L'Ora presente », giornale di p ropaganda 
nazionalista. Arruolatosi volontar io nel­
l'esercito i taliano, fu al fronte come uffi­
ciale di artiglieria. Preso pr igioniero in 
seguito ad un 'az ione offensiva degli Au­
striaci, venne processato e condanna to al­
l ' impiccagione, pena c o m m u t a t a in quella 
della fucilazione ed eseguita nel castello 
del Buon Consiglio a Trento; 

du ran t e la not te di mar t ed ì 21 set­
t embre 1999 il m o n u m e n t o a questi due 
mar t i r i della Patr ia è stato imbra t t a to da 
anonimi che h a n n o gettato u n a bottiglia 
piena di vernice rossa cont ro il bus to di 
Damiano Chiesa ed u n a bottiglia di vernice 
di tonali tà m a r r o n e cont ro il busto di 
Fabio Filzi; 

questo m o n u m e n t o era s tato imbra t ­
tato già a l t re due volte. Il p receden te a t to 
vandalico risale al mese di d icembre 1998, 
quando oltre a get tare vernice, gli au tor i 
dello sfregio lasciarono un'A cerchiata, 
simbolo del movimento anarchico . Gli au­
tori di tutt i questi gesti vandalici sono 
rimasti finora ignoti. I res taur i e r ano da 
poco stati ult imati , p r i m a che venisse com­
piuto l 'atto vandalico del se t tembre 
1999 

se le indagini avviate pe r individuare 
gli autor i di questi atti vandalici abb iano 
por ta to a qualche r isul tato e se n o n repu­
tano necessario a u m e n t a r e la sorveglianza 
da pa r t e delle forze del l 'ordine e le misu re 
necessarie per impedi re che si r ipe tano atti 
di questo tipo; 

se n o n r i tengano che n o n si t ra t t i 
sempl icemente di at t i vandalici m a che si 
sia voluto in ques to m o d o offendere la 
m e m o r i a dei mar t i r i , Fabio Filzi e Da­
m i a n o Chiesa che h a n n o da to la vita pe r 
un ideale, m a anche la città nelle sue 
m e m o r i e più impor tan t i ; 

se non repu t ino che quest i atti van­
dalici possano essere u n a t tacco ai simboli 
del l 'eroismo, u n dissenso che a b b a n d o n a il 
dialogo civile e che diffonde u n senso di 
ins icurezza t r a i ci t tadini . (4-25899) 

Apposizione di una firma 
ad una risoluzione in Commissione. 

La r isoluzione in Commissione Manzini 
ed altr i n . 7-00796, pubbl ica ta ne\Y Allegato 
B ai resoconti della seduta del 29 set tem­
bre 1999, è s ta ta successivamente sot to­
scri t ta anche dal depu ta to S t rambi . 

Apposizione di firme 
ad una interpellanza. 

L' interpel lanza Armani n . 2-01975, 
pubbl ica ta nell'Allegato B ai resoconti della 
seduta del 1° o t tobre 1999, è s ta ta succes­
s ivamente sot toscr i t ta anche dai deputa t i 
Manzoni e Contento, Rasi, Tringali, Riccio, 
Giovanni Pace, Antonio Pepe, Mazzocchi, 
Colosimo, Zaccheo, P a m p o e Proiett i . 

Apposizione di firme 
a interrogazioni. 

L' interrogazione a r isposta in Commis­
sione Chincar ini n . 5-05416, pubbl ica ta 
nell'Allegato B ai resoconti della seduta del 
30 novembre 1998, deve in tenders i sot to­
scrit ta anche dal depu ta to Mammola . 

L ' in terrogazione a r isposta in Commis­
sione Oreste Rossi e St radel la n. 5-05978, 
pubbl ica ta nell'Allegato B ai resoconti della 




